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AI PADRI 

STANISLAO GATTESCHI, PAPERA, ANTONELLI 
SANTINI, ZINI e KAISER 

DELLE SCUOLE PIE , 
QUESTI VERSI 
DOPO DIECI MESI D INCERTEZZE E DOLORI 
PER LA PATRIA COMUNE 

L' ITALIA 
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Padri amorosi , a che tacer , se vólti 

Ai più santi pensier , nudrite in core 
Mostrarvi al mondo , a Italia tutta e al nostro 
Tosco Giardin piante ubertose , e schive 
Di tralignanti frutti , e ricco e pieno 
N' è il ricolto a suo tempo ? Onta e disdegno 
N'abbia chi Voi cacciar voleva in fondo 
Per vili gelosie , per compre lodi , 
Per cercate lusinghe e per favori 
Di potenti superbi, e sopra il dorso 
Di Voi , degli Avi illustri alzar gigante 
Sua lena e sua possanza. Un vento fero 
Disperse come polve i corifèi 
Di sognate grandezze ; e or grami e nudi 
Erran qua e là pane chiedenti e vita. 
Ah 1 troppo è stanco Iddio dell' ire occulte , 
Che sotto il manto di pietà mendace 
Tramar sempre agi' incauti. Iddio se gli 
Sotto T ala che accoglie anco i men degni. 
Ma non tornin minaci e imbandalziti 
Nel suol che surto alle arti e ai miti studi 
Spine e rovi educò , quando fù colpa 
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Ingentilirsi , aprire il core ai santi 

Cari affetti di padre e di famiglia ; 

Quando il vero dispiacque, e la parola 

Fu segno alla brutal forza, e temuta. 

Quindi le ire non dome e i moti e le armi , 

Che a Italia mia fruttar lacrime e sangue [V. 

Non più de' rei. - Son vostro; eccomi tutto 

A vostre laudi , o Padri. E dove mai 

Di voi non suona il grido ? - O Stanislao , 

Ben rimembro quei dì che primi alzaro 

Tua mente al bello eterno , onde si avviva 

La vita del sapiente, c tu schiaravi 

Nel primissimo flor di giovinezza 

La luce delle lettere, lo solingo 

Dal mio colle romito a te scendeva 

Caldo amico del ver. Siegui animoso 

Ti dicea, nel cammin, che or ti appalesa 

La tua stella ridente ; e tu volasti 

In ampio circo , e di Fiorenza udisti 

Quel plauso , che ti loca infra i migliori. 

Godine or dunque , e da mia Patria accogli 

Quesl' Inno dell' amore : io te lo sacro 

Eco fcdel di rinnovata gioia. - 

E qual messe d' allòri a le non viene 

Dalle vigili cure e dai vegliati 

Sludi de' figli tuoi? Morte non spense 

Gli Antonioli , i Pozzetti , i Canovai , 

Che fùr lume perenne , e che riflette 

Per lunghe età remote. E non fùr chiusi 

I lumi al Giorgi tuo ; Mauro ricorda 

Ed ama ancor Fiorenza , e vive sempre 

Son le virtù del buon Tanzini. - Oh ! Dio l 

Come ne incuori e ne conforti insieme ! - 

Ei nel sublime arringo, ei nella scien/a 

Di verità ministra, e di natura 

Negli arcani misteri appena ordiva 

Le prime tracce , e morte a noi lo fura. 

Io piansi e piango sullo spento amico, 



Tu suir amico , e sol più saldo scudo 

Di verità, d'amore c di onoranza. 

Piangon le arti sorelle, onde levossi 

Fama alle tele , allo scalpello ; ei corse 

Nelle officine, e alle ansie dell' artista 

Sorvenne di parola animatrice, 

£ plauso n' ebbe e pane il miserello , 

Che vivea sconosciuto. - Ecco l'amore, 

Ecco l'acume del saper, che giova, 

E dà esistenza a chi moria vivendo (2). 

Ma Iddio pur ti conforta : è vivo ancora , 

È parlante P onor primo de' tuoi. 

Inghirami t'è al Oanco. - Oh ! Dio , qual nome 

È questo a Europa tutta! io più non dico, 

Chè il dirne in tenue verso è poco, e sfugge 

Il subietto famoso all'umil vena (3 . 

Del Pendola pur godi: ei franco aperse 

Menti chiuse al saper, cui fu madrigna 

Un' avversa natura ; ei colse frutti 

Solo a lui riserbati, e aggiunse primo 

Novello Prometeo mete non tocche (4). 

Godi di molti e molti, a cui consente 

L'età che corre e plausi e vanti, e certe 

Dimostranze d'affetto: a te verranno 

Sempre Ggli novelli , e al Calasanxio 

Rinverdiran le ricche palme (5). Or m'odi. - 

Mira il fior di mia Patria in seno al tempio, 

Vedi gli alunni a tua bontà fidati 

Dagli ansiosi parenti, odi l'accento 

Della preghiera, che s'inalza al cielo. 

Odi la voce , che di presso all' ara 

Suona opportuna a invigorir quei petti , 

Che palpitan d' amore. - È il Kaiser tuo (6) , 

Che soave ragiona , ed apre il fonte 

Della parola, che qual buon frumento 

Crescerà rigogliosa; odi lo squillo 

Delle trombe , e nel flauto il blando , il dolce 

Gemer della colomba innanzi a Dio (7). 
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Qual piena è al cor gradita il mirar quivi 

D' altro Ginnasio ì Duci , e i lor creati 

Far corona a' tuoi alunni , e festeggiarti 

In questo di solenne 1 (8) È ornai compiuta 

La cerimonia santa , e tosto accorre 

Lo stuol dei Giovinetti al seggio antico. 

Ma qual stupor lo prende, allor che mira 

Non più ruvido panco , e opaca e oscura 

Sua stanza , ma stupenda , incantatrice 

Quella dimora , che al saper lo avvia ? (9) 

Ed Antonelli tuo fu il mastro , ond'ebbe 

Vita il nuovo Convegno. Luminose 

Qui le splendide sale aggiungon fama 

All'ammonir dei savi, ed ai sapienti 

Precetti , che più fitta hanno radice , 

Ove il gusto delle arti illegiadrisca 

Le menti tenerelle , e al ben le spinga (10). 

Oh! quante glorie in breve tempo 1 Oh! quante 

Virtù ridesti , o Stanislao ; perenne 

Abbine cambio di gagliardi affetti. 

Oggi tutta la Italia è una famiglia ; 

Tu ben tei senti ; abbine merlo e fama , 

Che voli eterna al più tardo avvenire. 

Questo è il mio voto, ed è pur tuo, lo intendi, 

Come il sapiente, che fu segno al grido (11) 

Della risorta Italia: io lo rinnovo 

In questo di festivo; e qui suggello 

L'amor degli anni miei. - Così cresciuta 

Al santo ver la giovinezza, apprenda, 

Che Iddio Padre è d'Italia, e questa, grande 

Fia sempre infra i perigli e le corone, 

Fra i dissidi , le guerre e i tradimenti , 

O vincitrice, o vinta, o risurgente 

In fin che il sol ci scaldi e metta luce 

Nel sorriso di Cielo e di Natura. 

G. B. Brilli. 
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NOTE 



(1) Qol vuoisi parlare d'una Sella rovinosa , e non d'on 
latitato per ogni lato commendevole nella sua origine primitiva. 
I caratteri poi di questa Setta terribile sono delineati nel aopra- 
notati versi. 

(2) Le lodi per me tribolate alla memoria del non mal ab- 
bastanza pianto P. Tanxini delle Scuole Pie sono consentite da 
chiunque lo avvicinò, e ne conobbe II merito singolare. 

(3) Del Chiarissimo Ex Generale P. Inghirami potrebbe dirsi 
come nel succoso elogio a Machiavelli! « Tanto nomini nullum 
par elogium ». 

(5) L' ex-Provinciale Professore P. Tommaso Pendola , seb- 
bene non primo nella Istruzione del Sordi-Moti lo Italia , pure 
è arrivalo tant' oltre, che poco o ponto più può spingersi II 
modo di rendere queste sventurate creature utili alla società. Sle- 
na ben può chiarirne di quanto affermo. 

(5) 11 P. Barsoliini Professore di Reltorlca In Firenze; 1 
PP. B arganti , Ceecki, ed altri sono come I nuovi e fortunali ger- 
mogli della moderna CalasanzJana Famiglia, I quali daranno a suo 
tempo frutti abbondanti pel loro molto sapere e per le loro 
virtù. 

(6) 11 P. Kaiser assai giovane nel di 27 Novembre predetto 
disse belle e ben adatte parole alla Gioventù In quella solenne 
circostanza. 

(7) Nel tempo della funzione, e durante 11 Santo Sacrifizio, la 
Banda Militare di Castiglione vestila In grande uniforme eseguiva 
graziose sinfonie nella Chiesa di sopra enunciata. Essa accorse 
spontanea nella sera precedente come pure nel suddetto di 27. 

(8) Fu cosa del tutto inaspettata vedere qui Intervenute le 
autorità civili e governative di Castiglione, Il ceto del nobili, 
degli artieri . numeroso popolo, e tolti gli Alunni, e istitutori 
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dei nostro Collegio Vescovile, guidati dall' abilissimo Professore 
Sig. Canonico Dott. Pielro Gabrielli Rettore del prelodato Pio 
stabilimento. Fu schietto argomento del come fraternizzino in- 
sieme le lettere In due separate Case d'Istruzione pubblica. In 
questa era di sociale rigenerazione egli è questo un fatto dei più 
significanti , onde eccitare la prima Gioventù a deporre le vergo- 
gnose gare , le quali apersero la via a non anco cessate rivalità. 

(9) Le nuove Scuole aperte al pubblico nel di suddivisalo e 
terminale le funzioni sacre inaugurali , sono cosi belle, cosi co- 
mode ed eleganti , che pochi sono l pubblici stabilimenti , che 
ne presentino di egual forma. 

(10) Al valoroso P. Anlonelli, giovane di straordinario Ingegno, 
si deve in massima parte il meri lo di aver immaginato, assistito 
Ano all'ultimo ed eseguilo cosi stupendi lavori, sempre però In ac- 
cordo col prelodati PP. Provinciale Gatteschi e Bellore Papera , 
non meno che col capi del nostro municipio, e segnatamente 
col benemerito nostro Gonfaloniere nobile sig. Dott. Ferdinando 
EtealleUI. 

ni) Vincenzo Gioberti. 




2 4M 



Google 



